




































































































































































































































eterno, invisibile Dio, noi abbiamo veduto vestito della 
nostra umanità e tocchiamo, con la pura fede, nel San­
tissimo Sacramento dell'altare ... 

Con ragione, cantate, o celesti cittadini e spiriti pu­
rissimi, glorificate questo grande Iddio e annunciate a 
noi la Pace; sì, ma non a tutti gli uomini , ma solo a 
quelli di buona volontà. Giubilate, o anime amanti di 
Dio che, per voi, è questa pace divina, voi che avete 
stimato e apprezzato i tesori, da questo Dio d'amore 
acquistati! Il Divin Padre, pieno di Misericordia, con 
l'Umiltà del suo Figlio e con l'Umiltà di Maria sua 
Madre, sollevò l'uomo a quella dignità che bramava, 
cioè di farsi simile a Dio, sì come l'antico serpente gli 
aveva suggerito. Quindi il Padre Dio gli concesse una 
tale dignità, col vantaggio di essergli cancellata la colpa, 
non solo, ma gli diede il Modello, con darci il suo Fi­
glio, come potesse giungere al possesso vero di ciò che 
desiderava. 

Canterò, in questo giorno canzone di lode e di bene­
dizione, con questi celesti spiriti. O Maria, mia Signora 
e Madre, con Te, io questo giorno, mi unisco a quei 
dolcissimi ringraziamenti che Tu fai al Padre Dio, per 
aver donato al mondo il Figlio e per averci così arric­
chiti di tesori di grazia, in Gesù nostra Salute; ed insie­
me mi unisco, con quei ringraziamenti che dai al Tuo 
Figliolo, mio Signore che tanto si umiliò, per la mia 
Salute, e che volle degnarsi, tra tutte le Donne, elegger­
ti, per sua purissima Madre; mi unisco con quei preziosi 
atti tuoi, mia Regina, di umiltà e ringraziamenti ed of­
ferte di Madre e Serva, ringraziandolo che, per nove 
mesi, volle albergare nel tuo purissimo seno; conceden­
doti, di più, il Celeste Bambino, grazia, per tutti i tuoi 
devoti: avendo promesso di esaudire tutte quelle anime 
che gli domandassero grazia, per quei nove mesi che 
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Egli stette nel tuo seno verginale, purchè corrispondesse 
all'Eterna Salute. 

Mi unisco ancora a quei preziosi ringraziamenti del 
Bambino Gesù che ringrazia il suo Padre Dio, per tutte 
le grazie fatte, alla natura umana e specialmente quelle 
fatte a me, vilissima creatura ingrata. In tale unione di 
lode e di benedizione, canterò con eterna giubilazione: 
"Gloria all'altissimo Dio ed in terra pace agli uomini 
di buona volontà". 

(Giardinetto, 25 dicembre) 

115 



È USCITA LA LUCE DALL'ORIENTE 
(L'adorazione dei Magi) 

«Ecco i magi giungono a Gerusalemme dall'oriente e 
domandano: dove è il re dei giudei, poichè abbiamo visto 
la sua stella in oriente e siamo venuti ad adorarlo». 

(Mt. 2,1-2) 

Ci si apre un giorno lieto di contento e di gioia e 
d'amore. In questo giorno riempitevi di gaudio tutte le 
midolla della mie ossa: facciamo voce di giubilo nel mio 
Signore, Uomo Dio d'amore. Esulta, o anima mia, in 
Gesù, tuo solo amore, perchè mi ha circondata con un 
vestimento di salute e mi ha ricoperta e circondata della 
sua giustizia. E, come sposo, mi ha coronata con la 
corona reale e mi ha ornata con le maniglie dell'oro 
della sua divina Carità. E sì come la terra germina e 
produce il frumento, così il mio Signore ha seminato la 
giustizia ed il suo seme di lode e di giustizia nei cuori 
degli uomini. 

È uscita la luce dall'oriente, lo splendore del Giusto 
divino, Salvatore, ed ha accese le lampade dei nostri 
cuori. Nel giorno in cui tu hai partorito, o Vergine Madre 
Maria, in questo giorno, perchè fossimo noi illuminati, 
è nato Gesù, e noi gentili siamo stati illuminati. Per una 
stella furono illuminati i santi magi, e nella vocazione di 
questi santi magi si diede principio alla nostra vocazio­
ne, e furono le primizie della nostra santa fede. 

O giorno di onore! O giorno sacratissimo, nel quale 
la nostra salute è apparsa nell'autore della vita. Voi, o 
santi magi, venite solleciti a cercare il vostro lume, per 
adorarlo, con la sola guida di una stella. O lucida stella, 
Maria, tu sei la stella che ci guida nelle tenebre di questo 
mondo; figurata foste per quella stella, guida dei santi 
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magi. Tre personaggi vengono a questa adorazione del 
Verbo Dio, perchè tre gerarchie si inchinano e piegano 
il ginocchio al grand'infante fatto uomo: la gerarchia 
celeste, terrestre ed infernorum. 

Una stella di oriente lo manifestò ai santi magi, Maria, 
stella di oriente. Maria, all'umana generazione è una 
stella lucida, risplendente, senza macchia di peccato. 
Lucida stella che in questo mondo di tenebra ci è data 
per guida. Che con i suoi splendori ci fa lume. E giacchè 
per essa la nostra gentilità fu illuminata nella fede, ella 
ci partorì la legge della verità, Cristo Gesù. 

Indi partiamo dal nostro antico paese, o anime reden­
te; partiamo dalla nostra cecità, dal peccato, dalle tene­
bre, dal senso, dai secolari desideri, dal mondo, dai sensi, 
e da noi medesimi; andiamo, con questi santi magi, e, 
accesi del fuoco del santo amore, con il lume di questa 
stella, che è nostra guida: ella ci mostrerà il caro Tesoro. 
E con questi fortunati magi che loro presenteranno i loro 
doni, e noi con essi, adoriamo quel Dio onnipotente e 
offriamogli il dono di una viva fede, di una speranza 
totale in lui e di una ardente carità, e tutto il nostro 
affetto, tutto il nostro cuore e quanto siamo, al suo ser­
vizio ed al suo divin amore. 

(Giardinetto, 4 gennaio) 
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MEDITAZIONI PER LA QUARESIMA 

O croce, o croce quanto contieni! 

O tesoro doviziosissimo ed eterno di Dio, Verbo, amor 
mio, ricchezza infinita e gloria del Padre Dio, sei già 
giunto al compimento dei tuoi desideri, al monte Santo, 
ivi ti spogli di nuovo dei tuoi vestimenti, per restar nudo 
e così denudato, scoprire tutti quei divini tesori della tua 
divina volontà che racchiusi tenevi nella purissima tua 
umanità; giacchè, chiarificata con tanti meriti e virtù, 
come un trasparente cristallo lucido, il Divin Padre ci 
mostra il tesoro infinito della sua divinità. E beatissima 
Trinità nella purissima unità e la sua beatissima eternità 
e vuole manifestarsi all'uomo ed in Te scopre a noi i 
suoi divini tesori e le sue inenarrabili ricchezze; ivi noi, 
suo popolo eletto e beneficato, abbiamo il possesso della 
terra promessa. Tu, come vero Mosè, guerreggiando con 
il forte scudo della croce e combattendo e vincendo, 
introduci questo popolo alla terra promessa di latte e 
miele. 

O Dio, amor mio, oh se avessi cento lingue, o se tutte 
le creature potessero aiutarmi a narrare le meraviglie, le 
stupende grazie e doni e ricchezze che Tu, Verbo amor 
mio, hai recato a noi, tue miserabili creature! Ti sei 
denudato per scoprirei tutto Dio. Ti distendi e dai le tue 
mani ed apri le tue braccia divine per allargare la pie­
nezza ìmmensa delle tue divine misericordie, nel cuore 
dell'uomo; ti fai forare le mani divine, sul legno della 
croce. 

O croce, o croce quanto contieni! 

(Esercizio di amore, Quaresima - Meditazione 38) 
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O morte preziosissima che mi hai risuscitata alla vita 

Nella morte si trova la vita. Così è, Verbo, Spirito e 
Vita mia. Tu con una morte, mi hai risuscitato alla vita, 
hai fatto la morte del mio senso in te, nella tua preziosa 
umanità, morte totale. Questa morte non fu per la tua 
preziosa umanità, dove era tutta la vita compilata, dove 
non vi era entrata la morte del peccato, n è l'eredità della 
colpa di Adamo, sì che non vi aveva parte la morte e 
morte così atroce come fu la tua morte, Verbo, amor 
mio, ma volesti compiere in te la morte che a me diede 
il peccato. Il Padre Dio in te mi risuscitò alla vita e mi 
vivificò con la tua morte. 

O morte preziosissima che mi hai risuscitata alla vita ... 
Divino Verbo amante, incomprensibile amor mio, in 

te muore l'uomo vecchio, nella tua morte gloriosa trova 
la vita, perchè tu mi hai vivificato con il lume del tuo 
volto di vinissimo e la tua bellezza; hai segnato la tua 
similitudine immortale ed eterna della tua divina bellez­
za e nessuna anima può ricevere questa vivificazione se 
non per te, lume inaccessibile, splendore della Paterna 
sostanza. 

Mi hai vivificato con la similitudine tua Divina e mi 
hai giudicata nel tuo giudizio rettissimo, acciò mi divida 
dalla miseria della mia corrotta natura, con la morte 
interna di ogni ombra d'iniquità. 

Hai posto il tuo giudizio nel mio cospetto come un 
raggio lucido che la tua Divina essenza mi giudica e nel 
tuo cospetto mi costituisce reo di morte. Questa morte 
mi distrugge fino al nulla, perchè uccide il peccato, la 
colpa e tutto l'uomo carnale vivificandomi nella tua 
simili tu dine. 

(Esercizio di Amore ogni giorno, 4 aprile) 
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Dolcezza infinita del mio cuore 

O dolcezza infinita del mio cuore, vita beatissima 
dell'eternità, spira, amor mio, spira questo verbo vitale, 
che io desidero, non solo di ascoltarti , ma che talmente 
tu sei la mia vita, che non vi sia momento che il mio 
spirito non ti ascolti e non ti segua con le mie operazio­
ni, crocifiggendomi alla tua croce. Questa è l'ora che i 
morti risusciteranno, nella vita di Cristo, in Dio vivente. 

Per te è risorta l ' umana natura, alla Vita eterna, o 
verità purissima di Dio, vera Vita di eterna beatitudine 
di ogni spirito che vive in te, solo e Vita vera. Indi hai 
unita la Vita nella morte e la morte nella Vita, con la 
virtù del tuo Verbo Dio, Vita nel Verbo Dio, Vita nel­
l'uomo, per il Verbo. 

Vita, in Cristo, morte nell'uomo: morte per dargli vita 
nella Vita del Verbo Dio ed uomo, ed unisti la morte per 
la vita e la vita desti a chi con te e per te si muore 
vivendo. 

Ahi che se a me fosse concesso avere tante lingue, 
quante sono le arene del mare e quante sono le stelle del 
cielo e quante sono le foglie degli alberi e le gocciole 
d'acqua che sono sopra la terra, non sarebbero bastati in 
eterno, per lodare e benedire te, Eterno mio Amore. 

(Esercizio di Amore ogni giorno, 7 aprile) 

Ascoltami sempre nella cattedra della croce 

Feci il mio regno nelle pene, come Re del dolore, per 
dare a Te il Regno dell'eterne beatitudini. 

Stai attenta al tesoro che ti scopro nella croce dove 
sta rinchiusa la gloria eterna. I miei servi, veri e fedeli, 
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hanno lacrimato e sospirato notte e giorno, acciocchè io 
li facessi degni del mio Regno della croce: e tu che farai 
per questi benefici che io ti concedo? Perchè per i tuoi 
peccati non meritavi questi tesori, che io ti scopro. 

Ringraziami dunque di tanto bene, e nella tua vita 
sempre rifletti a questo che tu non meriti guadagnare 
nell'anima tua i tesori del mio Regno della mia Croce, 
frutto che io regalo solamente ai miei amici. 

Medita giorno e notte in questo desiderio di vederti 
con me in croce, crocifissa nel proprio amore, onore e 
piacere. 

Tanto ti stringerai con me, tuo sommo Bene, per quanto 
starai e ti stringerai alla croce da me stretta e abbraccia­
ta, odiando il tuo proprio amore e condannando con me 
ogni gusto al male, per un irti al tuo unico Bene ... 

La tua umanità sia crocifissa nella croce del Verbo 
Umanato, tuo Dio; sempre in croce ed insieme sempre 
nel gaudio del mio divino Spirito . 

. . . Ascoltami sempre nella Cattedra della Croce che 
nel tuo cuore ho piantato, acciochè io viva in te Croci­
fisso nella vita di questo mondo Viatore. Tu mi vedrai 
nel tuo spirito Crocifisso nella tua umanità, Crocifisso 
nella nuda croce della povertà, Crocifisso nel tuo corpo, 
con la debolezza e l'infermità, Crocifisso nello spirito 
con aridità, derelizioni, malinconie, tedio ed abbandono 
di ogni umana consolazione; e farò in maniera che ogni 
cosa ti sia croce e pace come a me Viatore . 

... Riguardami con lo sguardo dell'amore Crocifisso 
in te. A questa vista sempre vedrai perchè io di te così 
mi compiaccio come il Padre mio in me si compiace. 

(Trattenimento VIII - IX) 

121 



MEDITAZIONE 
PER IL GIORNO DELLE PALME 

Dialogo tra lo Sposo e la Sposa 

Sposo 

Figlia diletta del mio cuore, rivolgi uno sguardo di 
purità sopra il prossimo tuo, quando senti la tua natura 
offesa in qualche cosa. Sarai altamente contenta nel ri­
mirare altre anime più amanti di te, più pure di te, più 
ferventi di te, più virtuose di te. Così ti sembrerà che 
ognuna di esse meriti più decoro di te e sia più di te 
degna di amore e rispetto. 

In tal modo proverai un contento inesplicabile nelle 
tue umiliazioni, soprattutto quando rifletterai alle tue 
imperfezioni e ai tuoi mali: imperfezioni e mali, che tu 
hai certamente, ma dei quali non sei sicura che si tro­
vino nel tuo prossimo. 

In questa nullità e cognizione, io entrerò come Re 
nella Gerusalemme dell'anima tua. Rifletti su quest'or­
dine che io diedi ai miei apostoli, nel giorno delle Pal­
me: "Andate al Castello ed i vi troverete un'asina con il 
suo puledro: sciogletela e portatela. 

E se qualcuno vi domandasse, ditegli che il padrone 
ne ha bisogno". 

O figlia, tu sei il mio puledro. 
Sono i tuoi sensi, il tuo arbitrio, il demonio, che 

domandano alla tua volontà: "Dove vai? Perchè tanto ti 
assoggetti? Per che cosa tanto pregiudichi il tuo arbi­
trio?". 

Rispondi, dando loro questa mia risposta: "Il padrone 
lo richiede!". 
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O figlia, tu sei il mio asinello, il mio puledro, sul 
quale io da Re fò la mia entrata trionfale nella mia cara 
Gerusalemme: come Signore del puledro della tua liber­
tà e come Padrone dell'asinello della tua volontà, entro 
nel possesso del mio regno, che sta dentro di te. 

Sposa 

Sì, mio Bene! Questa mattina, nella santa Comunio­
ne, io ho visto questa tua entrata gloriosa: passando per 
l'anima mia, ti sei degnato attraversare il mio spirito e 
signoreggiarlo, con grande mio diletto. 

Io ti ringrazio, perchè non solo mi facesti il dono, ma 
mi desti anche l'intelligenza di capire tutto quello che tu 
sai operare in me. Fà che io ti serva sempre in un ufficio 
così onorato. Non me ne privare, o mio Bene, per tutto 
ciò che sei! 

(Trattenimento VII - Terzo grado di annichilazione 
p er il dono del consiglio) 
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MEDITAZIONE SULLA PASQUA 

«Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era 
giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, 
dopo per aver amato i suoi che erano nel mondo, li 
amò sino alla fine». 

(Gv. 13,1) 

Ahi Pasqua desiderata dal mio Diletto 

O Verbo eterno, amore del cuor mio, la tua immensa 
carità verso i tuoi servi fedeli, sempre è stata e sempre 
eternamente sarà ... Verbo, Uomo Dio amante, tutta la 
tua vita fu un portento di amore ammirabile ma nell'ul­
timo della tua vita fu un eccesso di amore che non si può 
spiegare minima particella, verso di noi creature mise­
rabili, mostro crudele di ingratitudine verso del tuo 
amoroso cuore amante. Ahi, dolce amor mio, è già vi­
cino il tempo della tua Pasqua: perchè, desiderata, aspet­
tata, sospirata da te, mio bene; dal tuo bel Cuore con 
ardore bramata. . .. Acciò l'anima tua sposa amata, che 
restava viatora in questo misero mondo, non restasse 
priva di te, volesti ... restar con essa viatore nel SS. 
Sacramento dell'Altare, sino alla fine del mondo; e volesti 
esser suo cibo di vita, vero e reale, volesti cibarla del tuo 
medesimo Cuore, e di quel tuo stesso amore affinchè 
ella si nutrisse di te, cibo di vita eterna. Ahi Pasqua 
desiderata dal mio Diletto; Pasqua tanto aspettata dal 
mio amato Bene. Sei giunto, amor mio, al tempo desi­
derato di dare a possederti tutto ed a diffondere, dal seno 
della tua carità infinita, fiumi immensi di grazia nel seno 
dell'anima tua amata ... N ella fine, e brio della tua divina 
ed infinita carità verso dei tuoi amanti, quasi fiume ri-
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tenuto e ristretto per tutto il corso della tua vita santis­
sima, hai nascosto quell'immenso ardore sino al tempo 
preordinato dal Padre Dio; ma ora che ti vedi vicino a 
questa Pasqua, vuoi che questo fiume infinito di amore 
si diffonda in quelli che ami ... Ahi vita pura del cuor 
mio, trasforma le mie nelle tue opere .. . O Dilezione 
immensa, quando sei stata preziosissima e vantaggiosa 
per noi, avendo l'amore giocata a perdere, per far noi 
vincitori ed arricchirci di eterni beni. 

(Giardinetto 8 settembre) 
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MEDITAZIONE PER L'ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DELLA VENERABILE MADRE 

MARIA CELESTE CROSTAROSA 
(Napoli, 31/10/1696-Foggia, 14/09/1755) 

l o punto. Nostro Signore volendo incoraggiare Maria 
Celeste nella pratica delle virtù, le fece comprendere il 
prezzo della CROCE, lo zelo delle anime e l'amore della 
purezza. 

l 0 L'amore alla Croce: Gesù Cristo invitando Maria 
Celeste a contemplarlo nei misteri della sua Passione, le 
dice: «Ascoltami sempre dalla Cattedra della Croce che 
nel tuo cuore ho piantato, affinché io viva in te Croci­
fisso nella vita di questo mondo viatore. Tu mi vedrai 
nel tuo spirito Crocifisso nella tua umanità, Crocifisso 
nella nuda croce della povertà, Crocifisso nel tuo corpo 
con la debolezza e l'infermità, Crocifisso nello spirito 
con aridità, derelizioni , malinconie, tedio ed abbandono 
di ogni umana consolazione, e farò in maniera che ogni 
cosa ti sia Croce e Pace come a me viatore; patirai 
persecuzioni, calunnie, disprezzi, vituperi, maldicenze, 
confusioni, tentazioni di ogni sorta, derisioni, e sarai 
tenuta per la favola del mondo, giudicata, biasimata e 
derisa; e porterai il peso di molte tue infermità. 

Questo è il mistero della mia Croce; meditalo notte e 
giorno con un desiderio ardente di vederti sulla Croce 
con me. 

L'amore riposa nelle anime pure, dove io dimoro. Mi 
riposo in esse, comunicando loro lo spirito di Pace. 

Ti voglio semplice come una colomba, è la via che ti 
destino». 

Suor Maria Celeste comprese questa lezione divina, 
e ben presto divenne un Serafino d'Amore. 

E noi che abbiamo per Madre un'anima consumata 
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nella perfezione d eli' amore, mediante l'imitazione di 
Gesù Cristo, domandiamole la grazia di seguirla sulle 
sue orme, lavorando per distruggere in noi tutto quello 
che si oppone alla perfezione, affinché possiamo giun­
gere al consumatum est della nostra Venerata Madre, 
che esalò l'ultimo respiro consumata dal divino amore 
anziché dalla malattia, e come una Colomba s'involò 
verso i Cieli. 

2° punto. Se domandiamo quale fu la ricompensa del 
suo grande amore per Gesù Crocifisso, Maria Celeste lo 
lascia intravedere quando ella scoprì le meraviglie ope­
rate da Gesù nel fondo del suo essere, col dono di una 
sublime contemplazione, e dali' altra parte la vista del 
suo annientamento. 

Questo annientamento, chiamato così da S. Giovan­
ni della Croce, Maria Celeste chiama "Purezza". Questa 
purezza è l'abneget semetipsum del vangelo, la rinunzia 
a se stesso, cioè all'amor proprio, antagonismo dell'amore 
di Dio, l'amore sciolto da ogni materia. Ascoltiamo la 
lezione di nostro Signore Gesù Cristo a Suor Maria 
Celeste: 

«Figlia mia, tu non potrai mai comprendere abbastan­
za quanto le creature sono schiave del loro amor proprio 
e della sete del godimento. 

Quest'amore pernicioso è il primo a nascere e l' ulti­
mo ad essere vinto, e poche anime arrivano alla perfe­
zione di questa vittoria». 

E il divin Maestro spiega le sottili manifestazioni 
dell'amor proprio, e conclude: «Figlia mia, vegli sul tuo 
Cuore, per purificarlo dai suoi moti interiori. Che tutti 
i tuoi atti siano figli legittimi, del mio Amore. Che i tuoi 
desideri abbiano per oggetto uniéo il mio Divin benepla­
cito, i tuoi pensieri e parole siano solo per la mia Gloria. 
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Ma tutto questo non ti toglierà la gloria dell'amore 
nello spirito mio, ove sempre vivrai, unita alla mia vo­
lontà, insieme con me nel Padre mio; ed ivi non entrerà 
dolore ne pena a disturbarti, anzi meriterai di sentire in 
te le compiacenze che mio Padre riceve in te a me unita 
nella Croce. 

E questa vista di purità, pagherà, in un sol momento, 
tutte le tue pene in un amabile riposo che nessuna lingua 
umana è capace di esplicare; ne intelletto può capire 
quali tesori sono riservati nella Croce. 

Perciò, immobile, Taci in essa con Silenzio compito 
di tutti i tuoi sensi e di tutte le tue potenze: solo riguar­
dami con lo sguardo dell'amore, crocifisso in te. 

A questa vista sempre vedrai, perché io di te così mi 
compiaccio come il Padre mio in me si Compiace; così 
riceverai ancora tu il gaudio di questo Suo Compiaci­
mento infinito ed in esso intenderai cose molte segrete 
ed ignote al mondo, amerai senza amore e vivrai nel­
l'amore del cuor mio». 

Docile alla voce del divin Maestro, Maria Celeste 
fece il suo soggiorno sul Calvario, e si può dire che il 
suo progresso nella virtù fu rapido e perfetto. 
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